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«C'eravamo tanto amati» 
va al festival di Mosca 

Diversi altri film italiani in cartellone nelle varie sezioni della 
rassegna internazionale, che si svolgerà dal 10 al 23 luglio 

Costruttivo Rappresenterà l'Italia in concorso 

incontro fra 
Federazione 

sindacale 
unitaria 

e Biennale 
Su richiesta del prendente 

«Iella Btennalo. Carlo Ripa di 
Menna, al è Bvolto un Incon­
tro con la segreteria della Fe­
derazione unitaria e l rappre­
sentanti del sindacato nel 
Consiglio direttivo dell'Ente, 
per un chiarimento augii In 
tenti e sul problemi sollevati 
dalla lettera Inviata dalla Fe­
derazione unitaria al press 
dento della Biennale (Vedi 1' 
Unità del 20 giugno scorso). 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL e 1 suol rap­
presentanti nel Consiglio han­
no precluato — Intornia 1' 
AUSI (agenzia unitaria sinda­
cale) — ohe l'Iniziativa non 
significava affatto sfiducia 
nel confronti del presidente 
della Biennale, ma era rivol­
t a a richiamare al Cordìglio, 
attraverso 11 Presidente, reni-
lenza di un rilancio dei te­
mi qualificanti del «Plano 
Quadriennale» e della linea 
complessiva portata avanti dal 
sindacato nell'Ente e che ha 
contribuito alla positività di 
queata prima fase della Blet> 
naie, 

L'espressione rinnovata, da 
parte dei sindacato, di tale 
esigenza nasceva Inoltre dal­
la preoccupazione nel confron­
ti di linee emergenti In questi 
ultimi tempi, tetri a condizio­
nare e a frenare l'attività del­
l'Ente. Il presidente della 
Biennale ha condiviso lo spi­
rito della Iniziativa, e, ricono­
scendo l'azione di stimolo fin 
qui svolta dal sindacato, ha 
confermato la sua intenzione 
di andare ad un esame atten­
to ed improntato alla massima 
obiettività, all 'Interno del 
Consiglio direttivo, delle Indi­
cazioni e delle osservazioni 
avanzate dal sindacato. 

Un confronto costruttivo 
può avviare una più ampia 
prospettiva di sviluppo della 
funzione dell'Ente e delle lì­
nee Innovative Ivi adottate, 
con 11 concorso delle forze più 
avanzate della cultura, nell' 
Intento di ricercare 1 contri­
buti positivi di ogni compo­
nente. 

Ceravamo tanfo amati di 
Ettore Scola rappresenterà l'i­
tati*,. In concorso, al nono Fe­
stival cinematografico Inter­
nationale di Mosca, che si 
aprirà 11 10 luglio e si conclu­
derà 11 23 II regista sarà ospi­
te del Festival Insieme con al­
cuni del principali Interpreti 
del film (Nino Manfredi. Gio­
vanna Ralll. forse Vittorio 
Oasaman). Nella sezione in­
formativa della rassegna ver­
ranno Inoltre proiettate diver­
se altre opere Italiane, t ra 
le più significative della sta­
gione scorea: da Professione: 
reporter di Antonlonl a Ro­
manzo popolare di Monlcelll, 
a Finché c'è guerra c'è spe­
ratila di Bordi. Fuori concor­
so sarà pure mostrato 11 lun­
gometraggio documentarlo di 
Paolo Pletrarvgell .Bianco e 
nero. 

Nel Festival del documenta­
rlo, parallelo a quello « gran­
de » (e che avrà, come di con* 
sucto, una sua specifica giu­
ria) , 11 nostro paese sarà In 
competizione con Bologna di 
Carlo DI Carlo Nel Festival 
del film per ragazzi è In car­
tellone per l'Italia 11 vendito­
re di palloncini di Maria Ga-
rlazzo. 

NELLA FOTO: Nino Manfre­
di e Stefania Sandrelli in una 
jeena di a e r a v a m o tanto 
amati. 

le prime 
Cinema 

Allarme a 
Scotland Yard 

sei omicidi 
senza assassino! 
In una Londra poco atten­

dibile — che dovrebbe essere 
evocata da certi scorci urbani 
tipicamente bavaresi — si sca­
tena la furia omicida di un 
maniaco 11 quale, a colpi di 
stiletto, fa strage di Individui 

Qualunque. Non c'e movente, 
unque, né vi sono testimoni 

In grado di smascherare l'as­
sassino: ci 6l proverà, tutta­
via, un aitante ispettore di 
polizia coadiuvato dall'amico 
Charles Barton, romanziere 
« nero » di grido dal passato 
nebuloso Ma la soluzione 

dell'enigma dovrà passare at­
traverso situazioni, vicende e 
cadaveri poco connessi al 
caso In questione, con grave 
danno per gli spettatori che 
hanno problemi di digestione. 

Alquanto scombinata, in­
fatti, questa trasposizione ci­
nematografica di un noto 
« giallo » di Edgar Wallace 
— interpretata da Fred Wil­
liams e Horst Tappert — e 
curata dal regista Jess Frank 
con mano tutt 'altro che leg­
giadra e disperde le sottili 
sfumature autobiografiche in 
base alle quali l'autore aveva 
plasmato una delle sue rare 
storie degne d'Interesse. Pur­
troppo, lo scrittore britannico 
scomparso di recente dovrà 
probabilmente ancora subire 
non pochi at tentat i da parte 
del cinema teutonico di se­
rie C. 

d. g. 

NEL N. 27 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Forze politiche e mondo d*l lavoro (editoriale di Gior­
gio Napolitano) 

Si apre nella DC II confronto politico (di Aniello 
Coppola) 
ERNESTO RAGIONIERI: UN INTELLETTUALE OR­
GANICO: Dialogo Ininterrotto (di Renato Zanghen); 
Rigore politico • morale (di Eugenio Garin), La milizia 
dello storico (di Paolo Spriano) 

Comi allargare la base produttiva (eli Sergio Goxavim) 

La polemica sugli Intellettuali (di f.m ) 

Processo * l giudici a porte chiuse (di Alberto Ma-

lagugmi) 

> Spagna: la spallata operala (di Mano Galletti) 
India: fame e terra al centro della crisi (di Emilio 
Sarzi Amadè) 

Portogallo: la piattaforma del Mfa (documento) 
Le malattie del fratelli Svevo (di Alberto Abruzzese) 
La morte calda (di Lucio Lombaido Radice) 
Quali medici per quale medicina (eli Ferdinando Ter-
ranova) 
Cinema - Profezia di un fascismo (di Mino Argentieri) 
Teatro - Tre festival e tre dibattiti (eh Edoardo Fatimi) 
Giuliana Ferri: una donna e le sue scelte (di o c ) 
Appello per Karel Koslk 
Libri - Lamberto Pignotti Cultura, segni, lingueggio, 
Sergio Monni, Reggio Emilia luglio '60 
Libri e riviste della Rivoluzione francese (di <\ni!elct 
Groppi) 

hi questo numero l'indice di Rinascita 
del primo semestre 1975 

Varso il VII Festival 

Jazz: Pescara 
vuole fare le 

cose in grande 
Tra i motivi di richiamo i nomi di Anthony Braxton, 
Elvin Jones, Roland Kirk, Don Cherry e Charles Mingus 

Ben vengano l pruriti del 
settimo anno quando, come 
al settimo Festival interna­
zionale del jazz di Pescara, 
portano idee stimolanti o nuo­
ve I Pescara), 11 primo del due 
più importanti avvenimenti 
Jazzistici estivi (l'altro e co­
stituito dall'originalissime, ras­
segna di Ombria Jazz), ha 
infatti messo In piedi un car­
tellone che supera quello, già 
ottimo, dello .scorso anno. Da 
venerdì i l luglio a lunedi 14 
sfileranno musicisti o gruppi 
come Anthony Braxton, Elvin 
Jones. Roland Kirk, Don 
Cherry e Charles Mingus. La 
apertura, anche questa volta, 
avverrà l'U luglio con una 
non indispensabile parata In 
piazza Salotto di dixieland: 
una macchia di colore affi­
data a due bands italiane, la 
New Emily Jazz Orchestra di 
Romolo Grande e la Old Time 
Jazz Band Un terzo gruppo 
italiano, ma di ben diverso 
gusto musicale, aprirà, inve­
ce, sabato 12 11 festival e pro­
prio nel parco Le Naiadi: 
si t r a t t a della New Jazz So­
ciety del pianista e critico 
siciliano Claudio Lo Coscio. 
Nella stessa serata si ascol­
teranno 11 quartetto del tenor-
saxofonlsta Zoot Sima, con 
Kenny Drew. plano, Larrey 
Rldley, basso, e Danny Lee 
alla batterla, quindi 11 saxo­
fonlsta Anthony Braxton, da 
solo, e infine 11 quintetto del 
percussionista Elvin Jones 
con 1 saxofonlstl Cook e Bar-
bera, Williams al basso e 
Prlnce alla chitarra. 

Un «Plano Workshop» ve-
drà Impegnati, domenica 13, 1 
tre pianisti a u n m y Prlce, Do-
rothy Donegan e Art Hodes. 
Quindi sarà la volta del poli-
strumentista Roland Kirk e 
dell'« Organlc Music Theatre» 
di Don Cherry e famiglia. 

Nella serata conclusiva di 
lunedi 14 sono In cartellone 
Il trio del vtbrafonlsta Rod 
Norve, con George Duvlvler 
al basso e Oliver Jackson 
alla batteria, 11 trombettista 
Chet Baker, sempre con 
Drew, Rldley e Lee e 11 grup­
po di Charles Mingus. 

Braxton, Jones. Kirk, Cher­
ry e Mingus sono già stati, 
anche di recente, in Italia, 
ma la validità e l 'attualità 
della loro musica meritano 
più che mal questa nuova 
occasione di ascolto che 11 
festival abruzzese ci offrirà. 
Ricordiamo, in particolare, li 
successo riscosso due anni fa 
ad Alasslo da Don Cherry, 
che offre una musica-teatro 
che coinvolge la sua famiglia 

sul paltò, moglie e piccolo 
figlio che si esibiscono an­
che ni sitar e al plano Nel 
gruppo sono anche l'Interes­
sante tenorsaxofonlsta Frank 
Lewe, Charlle Haden al basso 
e Bllly Hlgglns alla batterla 
(questi ultimi due furono In 
passato, assieme al trombet­
tista, nel quartetto di Omette 
Coleman che divulgò il nuovo 
« free ja/j> »> Ricordiamo il 
ripetuto successo di Charles 
Mingus. un anno In. a Um­
bria Ja«?, la scorsa prima­
vera a Bergamo. E ancora 
11 successo personale di Brax­
ton che. mentre stava per pre­
sentarsi a Umbria Ja7z. nel 
'74. ebbe timore che 11 pub­
blico potesse non accettare un 
saxofonlsta tutto solo, senza 
alcun accompagnatore- ma 11 
suo timore fu ben presto dis­
sipato e Braxton concesse 
persino un bis! 

C'è, nella manifestazione di 
Pescara, qualche numero di 
mero contorno e qualche cosa 
di superfluo, come Zoot Slm.v 
ma M pud ben chiudere un 
occhio 

Può essere legittimo chie­
derai, a questo punto, se Pe­
scara e i festival che hanno 
preceduto e seguiranno a 
quello abruzzese diano vera­
mente un'informazione esau­
riente su quanto avviene di 
nuovo e di valido oggi nella 
musica afro-americana Pre­
messo che. almeno a livello di 
quanto è possibile In Europa, 
supere In questo momento, 
11 iat7. sta vivendo da qual­
che tempo In una fase di 
stallo, corrispondente, d'altro 
canto, a quella del movimenti 
politici afro americani, si può 
rispondere che, al di là del 
nomi che offrono ancora ga­
ranzia di validità musicale, 
quali, art esemplo, alcuni fra 
quelli proposti da Pescara, 
cercare nomi nuovi non sem­
bra dunque molto facile. 

Tuttavia, forse con qualche 
rinuncia ai « contorni », 1 vari 
festival estivi potrebbero com 
pletare meglio e più a fondo 
11 panorama attuale del 1azz. 
Esistono musicisti e gruppi 
che In Italia non si sono po­
tuti ancora ascoltare in con­
certo, mentre ne varrebbe 
davvero ia pena: pensiamo, 
ad esemplo, a un Revolutlo-
narv Ensemble (che esiste 
dal 1972 quando Jenklns SI-
rone e Cooper incisero per la 
ESP Vietnam) a un Mllford 
Graves, li percussionista più 
Importante del « free », a un 
Frank Wrlght 

Daniele Ionio 
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a semplice e doppio effetto 

Incontro col regista svedese 

Troell parla 
del cinema e 
della scuola 

Vedremo in Italia « Gli emigranti » e « I 
pionieri »? — Un film sulla esperienza 
di insegnante fatta dal cineasta a Malmoe 

E' possibile vedeie In Ita­
lia i film di Jan Troell, che 
sono stati 11 piatto forte della 
settimana svedese di Verona' 
In Italia, come si sa, la du­
ra ta è fissata dal mercato e 
non vi trovano sparlo né 1 
illm superiori a un certo me­
traggio, né quelli inferiori. 
Soltanto ora, a distanza di an­
ni, l'Italnologglo annuncia un 
programma dal titolo Intolle­
ranza che contiene due medio-
metraggi a suo tempo pre­
miati alla Mostra di Venezia, 
vale a dire Simon del deser­
to di Luis Buiiuel e II treno 
fantasma di Anthony Harvev 
Senonche il titolo lntolleran 
za. che si ilferisce al conte­
nuto dei due film, potrebbe 
riguardare anche gli esercenti 
che non li hanno « tollerati » 
perché troppo corti E d'al­
tronde non fu un disastro 
commerciale, nel 1916, lo stes­
so Intolerance di Grlff Ith, uno 
del primi colossi che aveva 
11 torto di presentarsi, con 
quel titolo, mentre Infuriava 
la Grande guerra e gli Stati 
Uniti stavano per partecipar­
vi? Ma torniamo agli svedesi 
e sentiamo l'Interessato. 

Con Jan Troell l'Intervista 
non si presenta facile. Bion­
do, solido, estremamente se­
rio e corretto, e però uomo 
di poche parole, e lo ha di­
mostrato anche alla tavola ro­
tonda rispondendo con laco­
nicità: « No, non ho visto che 
uno o due film di BJBstrom. 
non posso dire di conoscere 
veramente 1 classici del cine­
ma svedese. Se mi hanno in­
fluenzato, come dite, dev'es­
ser stato per vie traverse, per 
quella di Bergman o per al­
tre», Oppure, alla domanda 
relativa al suo primo film Re­
co la tua vita: « No, purtrop­
po non ero abbastanza poli­
ticizzato a quell'epoca» 

Non c'è ombra di civette­
ria In lui, si sente che 6 in­
troverso, timido e sincero. Più 
probabilmente 6 uno di quel 
cineasti che si esprimono in­
teramente nel loro film; e se 
si penta che con Gli emi­
gratiti e / pionieri ha fatto 
uno del film più lunghi della 
storia del cinema, ò perfino 
naturale che non gli vada 
troppo di parlarne. 

Siccome a Verona quest'o­
pera grandiosa la si è vista 
integrale, come In Svezia, gli 
chiediamo se anche altrove 
egli ha potuto ottenere que-
sta soddisfazione. La lingua 
batte dove 11 dente duole, e 
anche la lingua di Troell, un 
pochino, 61 scioglie 

La pratica 
dei tagli 

« Solo In Svizzera » dice 
« A Zurigo non hanno taglia­
to niente, e 11 film ò rimasto 
in prima visione per molte 
settimane. A Parigi invece 11 
successo è stato assai infe­
riore, ma su quattrocento mi­
nuti ne sono stati amputati 
cento, sebbene, ahimè, col mio 
assenso e perfino con la mia 
collaborazione » 

Ma non è la Warner Colum­
bia che si occupa della distri­
buzione all'lnfuorl della Sve­
zia? 

« St, ma in una versione co­
siddetta, internazionale che 
per me non vuol dire più nul­

la I-ft Svlz/eja aveva importa­
to 1! film prima, e In Francia 
lo ha avuto, dagli bteasl ameri­
cani, una piccola società di­
stributrice che, almeno, si e 
rivolta a me per 1 taxll e li 
ha ridotti a una certa mbu-
ìa » 

Gli diciamo che 1 suol dati 
conlcrmano la nottra convin­
zione, e cioè che quanto più 
la sua opera verrà rispettata, 
tanto più avrà possibilità di 
successo commerciale Già, 
ma coir.c farlo capire al com­
mercianti?, sembra indicare 
col gesto 

Insuccesso 
americano 

Per tirargli su il morale gli 
chiediamo se almeno 11 film 
da lui realizzato a Hollywood, 
e di durata normale, e anda­
to bene negli Stati Uniti. 

« Niente olfatto », risponde 
cupo (ma tra sé, ci par d'In­
tuire, quasi compiaciuto), «E' 
stato li più costoso e quello 
che ha reso di meno » 

E come mal a Verona non 
c'era il suo secondo film, Ole 
dote do/f II titolo si riferi­
sce a una cantilena Infantile, 
e sappiamo di fargli piacere 
a citarlo, 

« Be', non potevano occupa­
re con me tutta la settima­
na» , risponde col primo sor­
riso «E poi non ha avuto 
successo nemmeno in Svezia, 
sebbene poi si sia ampiamen­
te rifatto In televisione. A pro­
posito, alla televisione svede­
se abbiamo visto anche 11 vo­
stro Diano di un maestro, 
cho asBomlalia un poco «1 
mio. L'ho girato con l'attore 
Per Oscareson nel personag­
gio dell'insegnante, in mezzo 
a ragazzi di 12-13 anni che lo 
prendono per un vero mae­
stro Ho usato il 18 millime­
tri, poi gonfiato a 35. SI trat­
t a di un film semldocumenta-
rio sulla mia esperienza di in­
segnante a MalmO La sceneg­
giatura l'abbiamo fatta in tre: 
l'autore del r o m a n a , il pro­
duttore e lo stesso, tutt 'e t re 
reduci dalla scuola », 

Esprime 11 punto di vista 
dogli insegnanti, o anche quel­
lo degli allievi? 

« No. solo quello degli in­
segnanti Capisco che è una 
limitazione, ma d'altra parte 
il film è la storia d'una ne­
vrosi e d'una disfatta, e se si 
vuol riformare la scuola, bi­
sogna riformare anritutto la 
società. L'Importante non e 
saper tutto, ma non aver pau­
ra di mostrare che non si sa 
tutto. In Svezia mi hanno an­
che accusato di esagerazione, 
mentre io sono rimasto al di 
sotto della realtà. La realta, 
credetemi, è peggiore. Per Ole 
dole doli mi è stato assegna­
to 11 Gran premio al festival 
di Berlino una bella soddisfa­
zione per me, ma anche la 
prova che 11 problema della 
scuola è piuttosto generaliz­
zato ». 

Poi Jan Troell si 6 occupa­
to per quasi quattro anni del­
la odissea del Nllseon, lascian­
do un'opera per 11 cui autore, 
come abbiamo riferito, lo stes­
so Bergman non ha esitato a 
Impiegare il termine di genio 
del cinema. 

Ugo Casiraghi 

Dal 12 al 27 luglio 

Quaranta spettacoli in 
piazza a Santarcangelo 
Il programma del V Festi­

val internazionale del teatro 
in piazza di Santarcangelo di 
Romagna, che si svolgerà dal 
12 al 27 luglio, è stato pre­
sentato Ieri a Roma nel Cor­
so di una conferenza stampa 
tenuta dal direttore artistico. 
Piero P.Ulno, e dal sindaco 
della cittadina romagnola. 
Romeo Donati, che hanno 
messo In rilievo I! carattere 
impegnato e vario della ma­
nifestazione 

Complessivamente, nel quat­
tro spa?l -scenici della citta­
dina (lo Sferisterio, Pia/za 
delle Monache Prato del Cap­
puccini e Cortile dell/v Roc­
ca) andranno in scena qua­
ranta spettacoli di prosa nra 
sica classica \n?A. Balletto 

Il Fesllsal si aprirà allo 
Sferlstero con un discorso 
del scartare Terracini cui 
seguila un concerto di dan/.a 
classica e moderna presenta­
to dal Balletto «Arabesque» 
di Sofia, prima ballerina Mar­
gherita Traiano™ 11 Olo­
gramma cosi prosegue' 

13 luglio - Due mesi roti l 
natiti, da 1-vnucco Pan i 
presentato dui Teatro Pro 
pasta di Torino, riduzione 
teatrale di Renato Forte, re­
gia di Beppe Navello 

14 luglio • Il tlllllo di Pu\ 
cwella. di Edunido De Fi­
lippo presentato dalla Com­
pagnia del Collettivo di Pir-
ma. con la regia di Bogdan 
Jerkovlc, 

15 luglio • Nonostante Grum 
icì, presentato dal Gruppo 
della Maddalena di Roma; 

16 luglio • Concerto diretto 
da Angelo Campori, con l'Or 
chestra stabile dell'Emilia-
Romagna, con musiche di 
Mendelssohn e Schubert. 
Benvenuta libertà, di Pltterl 
e Clerici, presentato dalla 
Compagnia del Collettivo con 
la regia di Luigi Dall'Aglio, 

Il gatto con gli stivali di Lud­
wig Tieck, messo in scena da 
Teatro Continuo; 

18 luglio - Concerto di dan­
za classica e moderna con 
Leda Lolodlce; concerto sin­
fonico del « Quartetto Co-
relll »: 

10 luglio • Le visioni di Si-
mone Machurd di Bertolt 

Brecht con la regi.) di Moha-
med Morgan, presentato dal­
la Cooperativa di prosa del­
l'Atto, 

20 luglio • Concerto di mu­
sica jazz del complesso di­
retto da Enrico Rava, Ter­
rore e miseria del Terso 
Reich di Bertolt Brecht mes­
so In seem dnl Collettivo 
te i t i a ' e di Brugheno, 

22 luglio • Concerto di mu-
sirn 1 \// eseguito d il com 
plesso «Andromeda Point». 
Tamburi nella notte di Ber­
tolt Brecht, messo in scena 
dalla pkcola Cooperataci tea 
ti ile Silvio d Amico di Ro 
ma con la regU d! Walter 
Pagliaro, 

23 luglio • nielliamo d' 
Claudio Remondl e Riccardo 
Cnporossi presentato dal Club 
Teatro: 

25 luglio - Cantata del fan­
toccio titillano di Peter Weiss. 
presentato da Teatro Otto, 
con la legln dì Sergio Bu­
ratt i : Felina di Alberto Goz­
zi, presentata dalla Coopera­
tiva Proposta per un teatro • 
Tei t ro degli Indipendenti, 
con la ìegla dell'autore; 

26 lugl'o • Concerto di mu­
sica operistica eseguita dal­
l'Orchestra stabile dell'Emilia-
Romagna. 

11 Festival si chiuderà 11 
27 luglio con uno spettacolo 
speciale sulla Resistenza e la 
libertà, realizzato dalla dire­
zione aitlstlcn del Festival 
con la regia di Piero Patino 

A Spoleto 

una rara 

operino 

di Bizet 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 3 
Domani 11 programma del 

Festival del Due Mondi pre­
vede la messa In scena di un 
trittico di operine 11 telefono 
e 11 ludto e la zitelli! di Gian 
tar lo Menotti e Le Docteur 
Mnacle di Georges Bizet 

E' questa hi pilma opera 
composta da Bizet, giovanissi­
mo, ed P la prima volta che 
essa viene rappresentata n 
Italia Alla direzione dell'or­
chestra saia 11 maestro Jean 
Pierre Ma.tv la leg'a sarìi cu­
rata da Giulio Charali'ttes, 1 
costumi da Ulisse Santlcchl, 
Canteranno Melvin Brown, 
Dlanne Curry e Francois Lup. 

Delle due operine di Menot­
ti, il telefono si avvarrà della 
regia di Prtnca Valeri e della 
direzione orchestralo di Mau­
rizio Rinaldi; interpreti Ma­
riella Devia e Giorgio Gatti, 
costumi di Mino Maccari. 
Pierluigi Samar tanl saia in­
vece il regista del Ladro e la 
zitella, che sarà diretta da 
David Auler, scene e costumi 
di Pasquale Gl'ossi, interpreti 
Margaret Baker, Sigmund Co-
wan, Murlel Qreenspon e Ka-
ren Hunt. Le tre operine sa­
ranno eseguite al Teatro Calo 
Melisso (ore 21); la parte mu­
sicale sarà affidata al gruppo 
orchestrale del Teatro Verdi 
di Trieste. 

3 . * . 

Rai v!7 

Menotti 

con i 

piedi in 
due staffe? 
In una dichiarazione alla 

stampa Giancarlo Menotti ha 
ammesso di essere stalo « uf-
/letalmente invitato dal Tea-
tto La Fenice di Venezia ad 
assumere la direzione arti­
stica ». Menotti ha detto di 
avere ottenuto gualche gior­
no per decidere, e ha aggiun­
to: « Comunque ho chiesto co­
me conditone irrinunciabile 
di poter continuare ad occu­
parmi del Festival dì Spole­
to nella misura in cui me 
ne oaoupo ora a 

A parte cfte sarebbe incon­
cepibile un tal cumulo di in­
carichi, In due Istituzioni pub­
bliche o sovvenzionate dal da­
naro pubblico la prima, più 
urgente considerazione che va 
fatta riguarda non tanto Me­
notti, sempre liberissimo di 
decidere di st, quanto La Fe­
nice e la sua attuale dirigen­
za, ovvero un presidente che 
e al momento anche sovrin­
tendente e sindaco uscente di 
Venezia. Ci troviamo, cioè, 
in una fase, dopo le elezioni 
del 15 giugno — e per come 
sono andate a Venezia — di 
ricambio degli organi dirigen­
ti della Fenice, e davvero non 
st capisce come questi orga­
ni, ancota in carica soltan­
to per la normale ammint-
stianone, potrebbero prende­
re (se non vogliono mettersi 
nella logica dei colpi di ma­
no) decisioni di così grande 
importanza come Quella del­
l'assunzione di un nuovo diret­
tore artistico Non è soltanto 
una questione di correttezza, 
ma anche di sostanza: ed è 
doveroso tenere sospese le 
trattative con Menotti, in at­
tesa dell'elezione dei nuovi 
amministratori della Fentce. 

Poi c'è l'altro aspetto, quel­
lo di Menotti che da parec­
chio tempo, si sa, medita di 
assumersi in qualche ente li­
rico-sinfonico italiano un in­
carico di responsabilità; e 
senza lasciare, lui dice, Spo­
leto. Ma, appunto, a parte 
che ci sarebbe da vedere se 
ciò sta ammissibile alla luce 
delle norme stesse sul doppio 
lavoro, non è nemmeno mot-
t" credibile clic di fatto la 
cosa potrebbe realizzarsi. A 
meno di non rassegnarsi a ve­
der dirigete male le due isti 
titztoni E allora sembra plìt 
probabile che la voce secon­
do cui Menotti vorrebbe an­
darsene da Spoleto, non sia 
affatto campala in aria: né. 
d'altra patte, saremmo noi a 
limitargli la libertà 

Il problema C un altro- è 
quello che i comunisti umbri 
lianno impostato con chiarez­
za quando hanno aperto il di­
battito sulla trasformazione 
del 'estivai spolettilo, per sot­
trarlo a una gestione persona­
le che lo lega troppo al per­
sonali destini di Menotti, e 
che espone davvero la citta al 
rischio di trovam li una si­
tuazione di vuoto, ovvero pri­
vata di una .struttura fra l'al­
tro cosi importante per la sua 
economia, nel caso, ora cosi 
evidente che Menotti, volente 
o nolente non importa, derida 
di accettare altri Incarichi 

I. pe. 

Jazz americano 

in URSS 
MOSCA. 3 

L'ore bestia New York tazz. 
repertoiy Company ha tenuto 
con successo un concerto a 
Mosca in occasione del 7> 
annlvers.lilo della nascita di 
Lou's Armstrong In prece 
denza. l'orchestra, che sta 
compiendo una tournee nel 
I URSS In base al programma 
sovletlco-amerlcano di scambi 
nel campo della cultura per 
II 1975, si è esibita ad Alma 
Ata, a NovoslblMk. a Jttro-
slav ed a Rostov »ul Don. 

controcanale 
LA «STELLA» MARY • htuo 

Biagt e comparso idi seta sul 
video, per introdurre la prima 
puntata del nuovo ciclo cine­
matografico dedicato a Mari/ 
Ptcklard, scusandosi e prò 
•mettendo di spume ci più 
presto Evidentemente gli ave 
vano detto che i telespetta 
tori manifestano spesso un 
senso di fastidio per questi 
brevi discorsetti di presenta 
zlone dei film II latto e clic 
questa reazione del pubblico 
e stata ormai da tempo inter­
pretata dui dirigenti telei i 
sìvl in chiave di rifiuto per 
Qualsiasi cosa ihc non sia, 
puramente e semplicemente, 
spettacolo Di conseguenza, t 
programmatori continuano a 
vaiare le introduzioni critiche 
senza mutarne tu alcun modo 
la formula, e magari vantati 
dosi di assolvere casi il loro 
« dovere culturale», ma nel 
contempo chiedono perdono, 
direttamente o indirettamen­
te, quasi strizzando l'occhio 
al telespettatore 

Ora, la questione è tutt'ul 
ita. Secondo noi, i telespetta­
tori che si dimostrano mia-
suditi di queste introduzioni 
non ce l'luxnno affatto con la 
«cultura» e con la «informa­
zione» al contrario Espri­
mono, et pare, una reazione 
critica specifica' dimostrano 
di non appi ezzare quello che 
e ormai divenuto oggettiva­
mente un rito, e un rito, di­
ciamolo pure, largamente inu­
tile Innanzitutto, perché mai 
st dovrebbe accettare che la 
televisione, mezzo dt comuni­
cazione che si basa per gran 
parte sulle immagini, in que 
sii casi st trasformi m una 
soifa dt altoparlante'' Perche 
mal queste introduzioni non 
vengono costruite In modo di 
strutturare il discorso attra­
verso immagini di cronaca, 
brani documentari, « pezzi » 
originali? 

E qui veniamo al secondo 
punto La massa dei telespet­
tatori non ù composta dt fre­
quentatori dt cineclub- e non 
e detto che certe notizie par­
ticolareggiate sulla carriera 
del divi e sull'attività dt un 
regista debbano risultare, in 
st, interessanti per tutti Que­
sto è il solito modo di conce­
pire l'Hlnfoi mozione e la cul­
turali- in chiave nozionistica, 
enciclopedica, scolastica Né 
vale rifugiarsi, per variare e 
attirare lo spettatore, nella 
aneddotica' anche i settima­
nali che un tempo fondavano 
le loro fortune su questo ge­
nere di «informazione» hanno 
cominciato a cambiare regi­
stro Al pubblico più largo, 
probabilmente, potrebbe Inte­
ressare, invece, conoscere I 
meccanismi attraverso i quali 
l'Industria culturale — e la 
prima e più forte, quella ame­
ricana — confrufua e costrui­
sce i suoi strumenti e ( suoi 
miti; interesserebbe capire 
perché personaggi e vicende 
che oggi appaiono perfino 
noiosi, avessero un tempo 
enorme popolarità, e quale 

tuppur'o ci fosse tra ccit* 
«filoni» Linemutoqrultcì e i 
modi di vivere e di sentire 
de'le masse che li applaudi 
vano 

Quesio ciclo, dedicato a 
Munì Pici,lord, ci pare, offriva 
moltissimi spunti per una si 
mi'e aitai si e lo si e costa 
tato proprio assistendo al film 
Ho stello la m'g iole 

Come e peiclié l'industria 
cnicinatoqrutìca americana co 
struì, proprio m quegli anni, 
la iste'lu» Mary Pickford, la 
«fidanzata d'America» ' La. 
genie andava ha del'o Biag-, 
«tu set la nostra giovinezza» 
ini non si trattata di una 
espressione di generica simpa 
tm In quegli anni, negli Stali 
Vinti, il mito della giovinezza, 
dell'apeitura di infinite possi 
biuta per tutti, era campo 
nente importante della ripro 
dazione del consenso attorno 
allo sviluppo capitalistico ba 
sta rlcoidare la pagine di 
Scott Fitzgerald: basta riflet­
tei e al colpo che il nulo riee 
vette con la crisi del '29 

In Ho scelto la migì'oie 
questo mito riluceva, rumo 
i undo anche motivi ormai an 
ticht e rovesciandoli Ecco i 
due protagonisti, giovani e 
belli, lui miliardario e lei pò 
vera, ma ambedue 'anelali 
verso un destino felice, m 
una società che — st preten 
deva — era capace di travol 
gere ogni ostacolo, anche «Ji 
classe e, infatti, il tentativo 
del miliardario padre di allon 
tannre dal figlio l'Innamorala 
«indegna» attraverso un'of­
ferta dt denaro (una situa 
zione tante altre volte poi 
ripetuta, e molto slmile a 
quella dell'ottocentesca Mar 
ahcrtta Gauthler), finiva per 
rientrare rapidamente, con il 
pieno pentimento del geni 
iore medesimo Di motivi del 
genere, nel film, ce n'erano 
parecchi' sarebbe bastato, 
appunto, analizzarli, perdimo 
strare come la formula attri­
buita al personaggio della 
Pickford f« dolcezza e reali­
smo »z fosse, appunto, funzio­
nale al mito, perché la fi-
cenda che abbiamo visto era 
« realisdca » in tonti pertico 
lari, ma del tutto immagina­
rla e impossibile nel suo com 
plesso E qui sarebbe rttor 
nato a proposito, appunto, il 
discorso sui metodi di lavoro 
dell'industria cinematografica 
americana' sullo sfruttamento 
industriale di certi ambienti. 
dt certe situazioni, di certi 
sentimenti, perfino dt certi 
clementi della natura (la 
pioggia, per esempio!, al Une 
di confezionare in serie pro­
dotti capaci dt raccogliere e 
sintetizzare le aspirazioni di 
milioni dt persone e di cam­
biarne ti segno e l'indirizzo 
nell'Interesse del sistema so­
ciale dominante Ma, età. 
forse discorsi simili, oggi, sul 
video equivarrebbero a parlar 
dt corda in casa dell'impic­
cato 

g. e. 

oggi vedremo 
L'INCORNATA (2°, ore 21) 

L'incornata è forse 11 lavoro più noto del drammaturgo Al­
fonso Sastrc, uno fra gli autori più interessanti del teatro 
•spagnolo contemporaneo, Inviso al regime franchista clic .o 
ha recentemente fatto Imprigionare, per liberarlo poi solo do­
po I ripetuti appel.i di numerosi intellettuali di tutto 11 mor­
do all'opinione pubblica Internazionale. 

Il dramma — adattato per 1 teleschermi dal regista Leo­
nardo Cortese — offre già nel prologo la conclusione della 
vicenda. Sastre. infatti, dedica pressoché l'intero lavoro a 
scavare attorno ai mille perche della morte di un torero. 

Fra gli interpreti della trasposizione televisiva — L'incor­
nata è stata rappresentata per la prima volta sulla scena nel 
1060 — troviamo Giancarlo Dettorl, Aldo Oiuffré, Michele 
Malasplna, Osvaldo Rugfzerl, Aldo Rendine, Luciano Melanl e 
Franca Parisi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La rubrica curata da Adriano Mazzolcttl e presentata da 

Vanna Brosio e Nino Fuscagni presenta come sempre una pi 
noramica musicale quantomeno eterogenea- vi compaiono 
l'ex Beatle John Lennon, il cantautore spagnolo Julio Igle 
sias, la giovane cantante Mersia e la clavicembalista Egida 
Giordani Sartori 

programmi 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Napoli) 

18,15 Roba da orsi 
Animali In Australia 
Programmi per 1 
più piccini 

18,45 La TV del ragazzi 
«Vangelo v'vo » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21,45 Adesso musica 

Classica leggera pop 
22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'incornata 
22,55 Sport 

Ciclismo: slitte.-,! re 
pietrata di ana tap-
)>a del Tour de 
France 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7, 
8, 13, 13 . 14. 17, 19. 23 . Oro 
Gì Mattutino muticaloj G,25i 
Almonacco; 7.1 Oi I I lavoro og-
<m 7,45: Ieri al Parlomcnioi 
B.30i L« canzoni dal malli noi 
9: Voi od tot 11.10) I l meglio 
del meglio, 12,10: Quarto pro­
gramma, 13,20i Una commedia 
In trenta minuti) « Bello di 
papa » di C. Marotta o B. Ron­
done, 14,05i Pierino e soci; 
14 ,40 ' I misteri di Napoli 
( 15 ) ultima puntata] 15» Par 

voi giovani, lOt I I giratola! 
17,05i Plforllailmo, 17 ,40 . 
Programma per I ragazzi, 1 Si 
Musica ini 19 ,20: Sul nostri 
mercati; 19 ,30: Ritmi dol Sud 
America; 20 ,20 : 1 contorti di 
Milano: direttore P. Matta, 
21.45: Due orchestre, due etili, 
22 ,20i Andata e rltornot 23 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e 0,30, 
7,30, 8 ,30, 10 30 , 12 ,20 , 
13 ,30 , 15 ,30 . 1G.30. 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 .30 . Oro Gt I I malli* 
niarej 7,30: Buon viaggio, 7,40: 
Buongiorno coni S,40i Come o 
perche, 8.S5: Galleria del me­
lodramma} 9 ,30 . 1 mlstort di 

N D P O I I ( 1 5 ) ultima puntata* 
9,50 Canzoni per tutti , 10,3Si 
Tutti insieme, d'ostate; 12,10i 
Trasmiitionl regionali] 12,40t 
Alto gradimento! 13i Hit Para-
di-, 13 ,34: I discoli por leti ta­
to, 14i Su di giri) 14 ,30i Tra­
smissioni regionali: 13 : I l canta-
napolli 15,30) Cararali 17 ,35i 
Alto gradimento* 18,20* Ope­
razione nostalgia: musiche di 
qualche tempo la; 18,35: D i ' 
scoteea all'aria aperta) 1* ,3Si 
Supersonici 21 ,19: I discoli par 
l'estate, 21,20 Popoli; 22 ,50 : 
L'uomo dolio notte. 

Radio 3" 
Ore 8 30: Progrosslon, 8,45i 
fogli d'albumi 9,30i Concerta 
di apertura, 19 .30: La settima­
na di Clalkovskl; 11,40: Con­
certo da camera; 12,20: Muti -
cittì italiani d'oggi; 13 : La mu* 
bica nel tempo; 14 ,30 . Le sln-
lonlc di Claihovshlt 1S.15: I l 
duco In vetrina; 18 : Ci vi Ite mu­
sicali europee; 16,30: Avanguar­
dia, 17,10i Discoteca sera; 
17 ,30: L'arto della variazione; 
18,05- Musiche dal ' 900 ; 
19,1 Si Concerto dalla aera; 
20 ,15 i 11 problema dalia mar-
logencsi; 2 1 ' Giornale dal Ter­
zo! 21 30 . Orsa minora: « Cosa 
corchi? »; 22 ,10 : Parliamo di 
spettacolo. 
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